
Vigili del fuoco e marinai festeggiano la santa patrona
na festa congiunta, nel nome della stes-
sa patrona. Così mercoledì scorso, a La-
tina, i vigili del fuoco e i marinai della

Capitaneria di Porto di Gaeta e del Centro Re-
miero della Marina militare hanno festeggiato
santa Barbara, la martire loro patrona. 
Il primo pensiero è andato ai caduti. Non so-
lo ideale, perché i vigili del fuoco, accompagnati
dalla loro comandante Clara Modesto, nella
prima mattinata si sono recati al cimitero di La-
tina dove hanno deposto una corona al mo-
numento di Giuliano Carturan, giovane vigile
del fuoco ausiliario di Latina deceduto in ser-
vizio (a Gibellina, durante i soccorsi nel terre-
moto del Belice). 
Alla memoria dei caduti ha fatto riferimento
anche Federico Giorgi, comandante del Com-
partimento Marittimo di Gaeta, la cui Capita-
neria di Porto–Guardia costiera ha competen-
za su tutto il litorale pontino e il suo entroter-
ra fino a comprendere la provincia di Frosino-
ne (per i controlli sulla filiera del pescato). 

Altro momento importante della giornata è
stata la celebrazione della Messa in cattedrale
a Latina, presieduta dal vescovo Mariano Cro-
ciata il quale nella sua omelia ha espresso «la
solidarietà e la riconoscenza dell’intera comu-
nità ecclesiale e civile per quei Vigili del fuoco
e quei militari di Marina che hanno perduto la
vita nel corso dell’anno trascorso (e ancora nel-
la nostra mente rimane viva l’immagine di
drammi anche molto recenti) e verso quelli
che sono attualmente impegnati in terra e in
mare in missioni spesso rischiose». 
Ai presenti, monsignor Crociata ha ricordato
che «svolgere il proprio lavoro diventa per gli
altri un segno della vicinanza di Dio e della
sua salvezza. Lo sa bene chi è stato salvato dal-
le fiamme o dal rischio di annegare». 
Un passaggio, quest’ultimo, portato in evidenza
dalle relazioni presentate dai due comandan-
ti per sottolineare l’impegno dei due enti a fa-
vore della collettività durante il 2019. Per e-
sempio, i vigili del fuoco pontini hanno ri-

sposto a oltre 45 mila chiamate al 115, il nu-
mero di emergenza, per i più svariati motivi.
Le “partenze” uscite per gli interventi di soc-
corso sono state circa 9800 mentre quasi 2000
quelle per fronteggiare gli incendi boschivi;
centinaia anche gli interventi per attività di pre-
venzione incendi e di polizia giudiziaria. Una
mole di lavoro svolta da 250 vigili del fuoco
divisi in quattro turni.
Numeri impressionati anche per la Capitane-
ria di Porto/Guardia costiera. Dopo tanta atti-
vità preventiva ed educativa, svolta soprattut-
to nei mesi invernali, sono stati eseguiti oltre
15 mila controlli, con 22 notizie di reato ed ol-
tre 800 sanzioni, specie in campo di vigilanza
ambientale, utilizzo di spiagge e demanio ma-
rittimo, sicurezza della navigazione e tutela del-
la filiera della pesca. In mare, le unità navali per
il pattugliamento e soccorso hanno percorso
oltre 7000 miglia nautiche, prestato circa 150
soccorsi e assistito 157 persone in difficoltà.
(Re.Rus.)
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Santa Barbara, la storia

Nacque a Nicomedia nel
273. Si distinse per lo studio
e la riservatezza. Tra il 286–
287 Barbara si trasferì presso
l’attuale Rieti con il padre
Dioscoro, al servizio
dell’imperatore Massimiano
Erculeo. La conversione alla
fede cristiana di Barbara
provocò l’ira di Dioscoro e
lei scappò nei boschi vicini.
Trovata, fu consegnata al
prefetto Marciano. Fu
torturata e il 4 dicembre
decapitata con la spada
dallo stesso padre, che fu
colpito però da un fulmine.
La tradizione invoca Barbara
contro i fulmini, il fuoco e
la morte improvvisa.Il vescovo Crociata durante l’omelia

«Con gioia e stupore»
clero. Il vescovo Crociata oggi ordinerà diacono
Alessandro Aloè, giovane seminarista pontino 
DI REMIGIO RUSSO

ggi pomeriggio la comunità
ecclesiale pontina festeggerà
l’Ordinazione diaconale di

Alessandro Aloè, 30enne di Latina.
Sarà diacono transeunte, cioè per
un periodo non definitivo, visto il
suo cammino verso il sacerdozio
per cui si sta preparando presso il
seminario di Anagni. La
celebrazione si terrà alle 18 nella
chiesa di Santa Rita, a Latina, e sarà
presieduta dal vescovo Mariano
Crociata. Questi sono momenti
importanti, dove si fanno varie
riflessioni, che Alessandro ha
vissuto con alcuni giorni di esercizi
spirituali. Ma anche rispondendo
ad alcune domande.
Come ci si sente
qualche ora prima
dell’Ordinazione?
Ci sono in me due
emozioni principali: una
grandissima gioia nel
rendermi conto che sto
per ricevere un
sacramento così
importante, che
trasforma integralmente
la mia vita e la mia
persona. Ho desiderato a lungo di
giungere a questo passo e adesso
che è così vicino sento un grande
senso di gioia e di gratitudine verso
il Signore e verso la Chiesa che mi
ha accolto e cresciuto. L’ altra
emozione è un sano timore che mi
porta a considerare e a contemplare
con stupore il ministero che mi si
apre davanti.
Stai per diventare un ministro
ordinato, entrerai nel clero; cosa
perderai della tua laicità e cosa
pensi di trovare?
Sento forte la convinzione che
troverò nel clero una nuova
famiglia, che dovrò comunque
impegnarmi per costruirla insieme
con tutti gli altri. So anche che
entrerò nel clero con i miei limiti e
i miei difetti, che non lo
renderanno una famiglia ideale, ma
lo renderanno una famiglia reale,
con i problemi delle comunità, a
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tratti incerottata, come è
ora. Penso di trovare un
gran numero di fratelli
maggiori che sapranno
stimolarmi e continuare
a farmi crescere, perché
non si è mai arrivati e
non si ha mai
abbastanza esperienza.
Immagino di perdere,
della mia laicità, il mio
essere figlio unico.
Immagino di voler
lasciare la possibilità di
camminare da solo, in
autonomia e per conto
mio, per guadagnarci la
bellezza di fare tutto
insieme e di condividere. 

Il primo giorno in cui
sei arrivato ad Anagni.
Qual è il ricordo che ti
porti dietro?
Del primo giorno di
seminario, o meglio di
propedeutico, ricordo
bene la sensazione di
nuovo inizio, una sorta
di taglio, forse non tanto
netto e drastico, ma
sicuramente un taglio,
rispetto alla vita di
prima. Ricordo il senso
di smarrimento davanti a una
struttura e a uno spazio così grande
come il seminario, la tanta gente
che stava nell’atrio, la statua grande
e colorata di Cristo che dominava
l’atrio; lo striscione “seminario
tempo di innamoramento” appeso
al muro. La prima cosa fatta
insieme fu  la preghiera dell’ora
media, che avrebbe dato lo stile e il

senso a quella giornata e a questo
percorso.
Hai comunque fatto una scelta di
vita, cosa puoi dire ai giovani che
si stanno interrogando sul senso
della loro vita?
Rispondendo di getto, mi sento di
dire, prima di tutto, che la vita ha
un senso, che c’è un significato in
quello che viviamo, sarà questo

significato che darà forma e senso
anche ai giorni che ci vengono
regalati nel futuro, in qualsiasi
condizione li viviamo, nella salute,
nella malattia, nella ricchezza, nella
povertà, da soli o in compagnia.
Sarà quel significato, da scoprire, a
fare la differenza, a rimettere
insieme tutte le dimensioni e farci
sentire a casa, felici, pacificati.

«Sono consapevole 
di lasciare la possibilità
di camminare da solo, 
autonomo e per conto mio,
per guadagnarci
la bellezza di fare tutto
insieme e di condividere»

a giornata di oggi, in cui si fe-
steggia l’Immacolata Concezio-
ne della Madonna, per tradizio-

ne è anche la giornata in cui nelle ca-
se e nelle chiese viene allestito il pre-
sepe. In alcuni casi, la scena della Na-
tività diventa occasione per una vera
e propria mostra. Ormai, è storica
quella della parrocchia di Santa Do-
mitilla, a Latina, voluta dal parroco
don Gianni Toni, che sarà inaugurata
oggi dopo la Messa delle 10 e sarà vi-
sitabile dalle 16 alle 19 di tutti i gior-
ni. Si concluderà il 7 gennaio, alle
16.30, con la sfilata del presepe vi-
vente con i Magi a cavallo e il concer-
to natalizio del coro Belive. Oltre ai tra-
dizionali manufatti esposti, la mostra
di Santa Domitilla si arricchisce di al-
cuni presepi provenienti dalla colle-
zione della Santa Sede, donati per l’e-
sposizione, che testimoniano come la
Natività sia vista secondo le culture
locali partendo dalle sembianze e da-
gli abiti tradizionali. Così sarà possi-
bile vedere un piccolo presepe degli in-
diani pellerossa, albanese, dell’Ame-

rica latina; splendide le Madonna con
Bambinello tailandese, come la Ver-
gine Maria incinta. Non manca l’Ita-
lia con un presepe proveniente da Ma-
tera realizzato in parte all’interno di
una pagnotta tipica del luogo. Fa ri-
flettere, invece, il presepe tutto in le-
gno ambientato a Betlemme ma che
riporta anche l’attuale muro lungo il
confine che separa la cittadina da Ge-
rusalemme. Stamattina, anche a Ter-
racina, nella Chiesa del Santissimo
Salvatore, con la benedizione del par-
roco don Luigi Libertini, sarà inaugu-
rata la mostra dei presepi artistici tan-
to apprezzata dai fedeli terracinesi.
Dalle chiese alle strade e piazze di
Maenza, che da venti anni offre una
mostra diffusa per lo splendido cen-
tro storico di oltre cento presepi, da
piazza della Loggia ai cortili, cantine,
logge e angoli più caratteristici del bor-
go medievale. Un impegno notevole
realizzato grazie all’Associazione
“Maenza tra presepi, tradizioni e...” in
collaborazione con il Comune.

Emma Altobelli
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In visita ai presepi riflettendo
sul mistero della Natività

Sabaudia, dopo il successo di novembre, proseguiranno anche nel mese
di dicembre i controlli di prevenzione in materia sanitaria promossi dal

Comune. In particolare, questa volta saranno verificate le patologie legate al-
l’udito e più in generale all’orecchio. I pazienti verranno sottoposti ad esame
audiometrico e ad opportuna visita specialistica per la prevenzione dei tumori
dell’orecchio. Le visite verranno effettuate presso i locali di via Conte Verde
messi a disposizione dalla Asl, il 13 e 14 dicembre dalle 10 alle 13 e dalle 14.30
alle 18; domenica 15 dicembre, invece, sarà rispettato l’orario antimeridiano,
dalle 9.30 alle 13. È necessaria la prenotazione al numero 0773–514223 (dal-
le 9 alle 12). «Il nostro obiettivo, in linea con il programma elettorale di Citta-
dini per Sabaudia, è quello di una città con un progetto di salute rivolto a tut-
ta la cittadinanza, secondo programmi razionali basati sui bisogni di giovani,
adulti, anziani, donne e disabili – aveva commentato il sindaco Giada Gerva-
si, quando è stata lanciata la campagna – Questa programmazione di scree-
ning è il primo passo concreto nell’ambito del protocollo di intesa siglato dal
Comune con Asl Latina, Ordine dei medici di Latina e Parco del Circeo».
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Controlli gratis per l’udito

n modo facile per aiutare le
famiglie a garantire cure e sostegno
per i loro figli in difficoltà. La

proposta arriva dall’associazione
umanitaria Semi di pace che ha lanciato
la campagna crowdfunding “Natale è
solidale”. L’iniziativa, attivata sulla
piattaforma online Produzioni dal basso,
è finalizzata alla raccolta di fondi per
sostenere i progetti che l’associazione
dedica a bambini e ragazzi. Secondo i dati
Istat 2018, in Italia oltre 1,8 milioni di
famiglie vivono in condizione di povertà
assoluta, per un totale di 5 milioni di
individui. Di questi, 1.260.000 sono
minori. Con le donazioni che raccoglierà
grazie alla campagna, Semi di pace potrà
garantire a bambini e famiglie in difficoltà

economica un sistema di interventi
gratuiti in ambito psicologico,
neuropsicologico, psicoterapeutico,
logopedico e neuropsicomotorio;
realizzare un centro di accoglienza per i
ragazzi diversamente abili impegnati nei
laboratori di preparazione
all’autonomia; acquistare e distribuire
beni di prima necessità, ma anche
materiale scolastico e giocattoli, destinati
a bambini che vivono sotto la soglia di
povertà, in Italia e nei paesi esteri dove
opera. C’è tempo fino al 12 gennaio per
aderire all’iniziativa, effettuando una
libera donazione attraverso il sito di
Produzioni dal basso (cercando il
progetto “Natale è solidale”). I donatori
potranno detrarre gli importi versati in

sede di dichiarazione dei redditi e, inoltre,
coloro che sceglieranno di utilizzare la
piattaforma Produzioni dal basso avranno
diritto a delle ricompense sul sistema. Dal
1980 Semi di pace interviene, in Italia e
nel mondo, a sostegno delle fasce sociali
maggiormente esposte al rischio di
marginalità, proponendo un sistema
integrato di servizi socioassistenziali: dal
sostegno a distanza alla distribuzione di
viveri e vestiario, dai laboratori
multidisciplinari per ragazzi disabili
all’attivazione di centri gratuiti di ascolto
psicologico, fino alle campagne di
prevenzione e sensibilizzazione nelle
scuole su temi come bullismo, ludopatia
e violenza di genere.

Denise Screti
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Come aiutare i bambini in difficoltà

na alleanza tra sanità,
scuola e ambiente per in-

dividuare precocemente i di-
sturbi dell’apprendimento.
Questa è l’essenza del progetto
“Nonostante...: in natura sto be-
ne”, partito in questi giorni nel-
le scuole dell’infanzia degli i-
stituti comprensivi Prampolini,
Cena e Corradini di Latina e di
Sabaudia. A coordinare l’attività
sarà l’Asl di Latina e il Parco na-
zionale del Circeo che coinvol-
geranno circa 70 bambini di
cinque anni d’età da sottopor-
re a una speciale sorveglianza.
In particolare, gli insegnanti

delle classi coinvolte, prece-
dentemente formati, avranno
dalla Asl il questionario Ipda (I-
dentificazione precoce dei di-
sturbi dell’apprendimento), co-
stituito da una serie di quesiti
da compilare basandosi sul-
l’osservazione dei comporta-
menti dei bambini, singoli e in
gruppo, in classe. Terminata la
fase osservativa, il questionario
viene riconsegnato alla Asl che,
in base al punteggio, entro la
prima metà di gennaio, deci-
derà se convocare o meno la fa-
miglia per un colloquio. Ne va
del futuro del bambino.
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All’asilo contro i disturbi
dell’apprendimento

Alessandro Aloè

le mostre

Sabaudia
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Come Maria, accogliere Gesù
ggi la Chiesa ci invita a guardare Maria che
sta per donare al mondo il Salvatore. Lei

ci insegna come accogliere Gesù. La sua di-
sponibilità al progetto di Dio deve portare o-
gnuno di noi a dire: «Eccomi». Avvicinandosi
il Natale, Maria ci dice: «Lasciatevi illuminare
da Cristo, dalla sua Parola, dal suo Amore. Nei
dubbi, nelle difficoltà, nei momenti di tenta-
zione contro la vita, contro l’amore, ascoltate
Gesù, l’unica Parola che non vi deluderà». 

Don Patrizio Di Pinto
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Domenica, 8 dicembre 2019

Il presepe di Matera


